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Og$etto : norme ~p~er i col±eganenti.

_~C co:~osconze reciproche ui~ioiali ±ra i componenti i’organizz~
~zione devono essere solo ciuelle che riz~1tano necessarie in base alle
norme c.~io seg~iono. Ogni inutile conoscenza in più ed ogni non necessa
ria imt.er~eren~a sono nocive alla organizzazione medesima.

~r~i comandante, sia di divisione che di brigata, di~~accamento
o sQuadra, deve conoscere personalmente solo il prooriosupe~iore di
ret~o e relativo u~iciale di collegamento; deve conoscere inoltre ad
uno ad uno i co~ndanti delle unità direttamente dipenu.enti, ccl inol
tre es.~ ero ~n grado di rintrc~.cciare, senza esserne però preventiva
mente co:~osciuto, i vicecomandanti ~eiie unita dipenden~1; ~esti
devono ez~ere messi in grado di ~ar sapere, in caso di bisog~.o, e Cioè
prati anente in caso venga meno il comandante e~ettivo, c~l °omandante
della unità superiore, che essi hanno bisogno di con±’erire con lui;
(cio ~:indi a mezzo di una terza persona conosciuta da ambedue gli in=
teiescati). E’ ±atta eccezione, naturalmente per gli u~iioi~li di
colleganDnto i oaali dovranno conoscere regola~ente il comandante
nella unite. superiore.

I con ndanti pari grado non devono conoscersi tra di loro e
con ciò intendesi, dato che spesso praticauente già si conoscono,
che essi devono t~ssativaaente ignorare le loro specifiche recipro~
che mansioni, e più che mai i particolari del servizio. solo i com~
ponenti di una stessa sQuadra devono ben conoscersi personalmente
tra di loro.

I collegamenti normali devono essere tenuti mediante istruzioni,
dall’alto verso il basso, e rapporti informativi, dal bas~o verso
l’alto, da com.pilarsi e trasmetterci a periodi regolari, e consegnarsi
sempre persona~ente o a mezzo dell’ufficiale di cdliegnto. La
autenticità &l rapporto o delle istiuzion~ non è m~i garantita da
timbri o ~irne o altro, ma unicamente dalla consegna cli ijersona.
Detti documenti non devono mai essere consegnati a mezzo di terze
persone o di parenti. ~ mezzo di tali persone potramio 5010, in caso
di urgenza, essere consegnate comunicazioni urgenti od eccezionali,
e non di nornale servizio.

Le noime per la regolare trasmissione delle istruzioni e dei
rapporti e circa il contenuto dei medesimi, verranno conuicate a parte.

L’uso dei pseudonimi deve essere generale e costante.

Ogni unità è identificate. mediante un numero jrogressivo in
seno alla uni.tà superiore, eccezione fatta solo per le brigate che
hanno un numero indipendente dalla divisione cui apjar~cngono, e
per le divisioni, che sono identificate col nome della zona.

Ogni uomo deve conoscere esattamente la propria posizione
nella organizzazione (se. componente della 2’ sQuadx~ del ~0 distac~
oaménto del 1° settore della 65’ ì3rigata del popolo).
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O ~;ge~o ; set tori , distacc scuadre.

11 cc~iandante di settore sceglie e insedia, semro valcfldOs2-
delle conoscenze personali e della organizzazi3n~ plitica, i cOiaafl
danti ~i ~ie,accamcfltO riierentesi alla zona di sua gi~:is&iZiOfle, uno
per ciascu1~. paese o centro abitato, in c’uanto il dis~°~a.ìuntO è Wiit~
oper~— vente sede in un unico centro abitato.

11 numero dei distaccamenti dipendenti da ciascun se~ore dipende
c~uindi d~l numero di centri abitati organizzati compresi in cias~n
set~oro; si dovrà tuttavia curare che non sia, normalnente, superiore
a b; in caso dovesse superare tale numero, occorrerà p~orvedere al
frazic~fltO dei settore in due. Il comandante di se~ore dovrà ~vol
-ere le sue mansioni personalmente avendo però ~ià sccltc e fatto cono~

—~cere a ciii di dovere un vicecomandante per la sostituzione in caso di
bisogno.

Il distaccamento com~rende una o più squadre a seconda dell’e
stansiDue d~l ccfltto aOitado nel qu le esso ha sede, col criterio che
ogni ~a:a aeve essere di non più di 10 uo~iinui, com~reso il caposqua~
dr~i. Il ~n~ro delle scuadre non dovrà ter~ superare le 6 ~er ciascun
dlstaccaìDflto; in caso dovra provvedersi al linZiO aj~iefl~O aol settoro
in un maggiol numero di distaccai2enti, istituendo due o .iù ciistacca~
menti por uno stesso centro abitato.

~nchc il co~aandante di distaccamento dovrà avcre un. vicecoman
dante già scelto e presentato, per l’immediata sostituzione in caso
di bisogno.

I viceconanò.anti cli se~tore e di distaccam~erto dovranno essere
al cor.zente di ogni particoiare del servizio, pur senza prondervi parte
diret.~a-oe~I~o, ond~- potere continuare ii servizio in caso di assenza dei

oma arte, pur senza essere esposti ai rischio di essere scoperti o
doversi allontanare prima cii poter prestare la loro opei~.

Il comandante di distaccamento sceglie i capisq:aa&ra o li coor~
&ina ove c~aesti già esistono.

e zc~aadre devono essere costituite da uomini a~ini o per co~u
nità di lavaio o per vicinanza di abitazione o per aiicizia, essendo la
minore unità operativa che dovrà di massima agire sempre raggru~ppata e
perci~ in completa fiducia reciproca degli elementi componenti, fiducia
che noi: pot•c~ndo maturarsì attraverso un addestramento come per i reparti
di un e~eroito normale, dovrà ot~cnersi attraverso la conoscenza quoti
diama.
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.~l comando div.~lto ~ilanese

Og~ret~c : richiesta rap orto ifl±or~kitiVQ ~LiVisiofl~~le.

Si prega ~ar pervenire un rapporto dettagli~zto sai seguenti
punti:

1° i~uova organizzaZione

i.omc dcl comandante (intendesi pseudonimo)
Sede dcl comandante
Suddivisione nei territori di brigata (aliegare carta topogr.)
i~ome e sede (possibil.) dei comandanti di brigatc-~.
i4umer~.zione delle brigate della ve zona, da. Qoi e~e~uate

usu~raendo dei numeri dal 12 a]. 2.2.

.20 Orga:~iz..szione preesistente.

Elenco dettagliato delle formazioni esistenti indiCandOne la zona,
il nome dei capo, il ~mero dei cor~onenti, l’ar~tamen~o almeno
ap:roz~ima~iVO, se vivono in casa oppure in banda, se sono ~ven=
zionati, ed in quale misura e da quale organizzazione.

3° ~p:orti di coilaborazione interartiti.

Se esistono ±~ormazioni miste, cioè comprendenti grap;~i di altri
partiti oltre al n~ ed in q.uali proporzioni di elementi.
Da chi cono comandate.
bei caso il comando zia non ne, per q.uale motivo si è ritenuta
oc~orturia la costituzione di tali formazioni.
Se in genemie elementi non ne abbiano la rappresentanza di ne
i~or~nazioni in seno a comandi o comitati.

Il rapcorto di. cui sopi~ dovrà essere portato dail’u~ici le di
collegamento divisionale, che coi~occasione verrà presentato e
regolarmente collegato.

Se pronti prima, i dati ri~erentesi a ne formazioni viventi in banda,
cioè~ fuori ie~e, con indicazione della località approe~
eiiuativa (non identi~a.cante), nu~nexv dei componenti con dettaglio
sugli eventuali stranieri, nome del comandante, dovrc~.nrio es~ere
latti pervenire ai più presto agli e~letti del sovvenzioname~rbo
in sede regionale.

11 D.i~I.R.I.
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.i~l Comando Jiv.iato Liilsnese

2~~o: di s~ o sizioni o r~n±z~at ~r’~0

~onsi~orate le condizioni nelie cuali vcre~i:’e :or:~azioni. ~niIìt~ri
sono VOflL~GO a trovarsi a seg~:ito di recenti arLeeti e :aztreilamenti.

donsid~rato che in paxtico_ -re gli arresti Sono z~ ti dovuti, nella
mag~io~ ì:~e d i casi, ~ insuflicente se~retez:a del a ne crganiz~zione
mili~a:-e, e che con non di~ioile ~ at~uarsi ~a’~4ore se c~ezza è poszi~
bile o ~ere oltre che ris~ìitati pi~ soadis±aocnti, ancio une molto rnag=
gioie sic~rezza per i ne uo~±ni, come e provato da mitre ~ organiz=
zazioni esistenti.

d~oneidcrato che lo svolgersi degli a1rveni~nti es~erni ed irr~erni
non peimet~e cii soprassedere ulterioimente al potenzi ~aonto in ogni zona
della ns o~ranizzazione.

Wut ~o cio consici ~‘ato si dispone che tutta-. la ne c:ganizzazior~
venga 1nq~au:ata su oasi isolrate a criteri ui aseciuta gzetezz~ cos~~
rativa, sc~onao L5 nome contenute negli aii~gati: ~c, i~c, £4c.

~i tenga pi-esente che le organizzazioni esieteir~i, sia di bande
come puro Q~eIìe a casa, non cievono servire di nucleo ~la nuova più
vasta cr~a~iz~azio:ie, ma ciovrarìno invece venire in~ze~ite al ~unto voluto,
come ~orig:te, setto:i, dis ccamonti o sojuadre noia nuovi organizzazione.
Ciò non im)euisce naturalmente che ad elementi già Ora iz~n.sì~ati nelle
±oi~azioni esistenti possano venire a~iidati nuovi ~gioii compiti, ma
deve essere ben oniarito che ciO avviene a tItolo ouramonte personale uI
vista deie capacit~. dell’individuo, e si deve esigere che il comandante
di una ~~n&a, ciivenuto, ad efl., comandante di una b:iga~a, non torti con
sè ~la ~in,~asa i suoi vecchi collaboratori, i q.uaii dovranno anzi tas=
satiL~n~e esoere lasciati all’oscuro circa i rartico~ari della nuova
orga~z~a~io~ie che non li riguardino direttamente.

~i ~a assegn-.nento sulla precisa osservanza di q~ee;a e delle altre
nome coopii-ative, la cui trasgressione costituirebbe grave colpa, oltre
che verso la sicurezza delle persone, anche verso le poe~sihilità di svi
luppo deie ns ~ormazioni,

~a ~i ns amici politici il I~ar comprendere a tutti coloro che
condiviciono le ns idee la necessità e l’urgenza di esse:c armati e pronti
contro i va:i nemici che ci circondano.

il~
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~~e~o:ordinamsfltO dei cor~andi di divisione e dib~i~ata.

i~ gi~~r~scizione territoriale di u.na divisione coni~~oiide il ter
ritorlo enur~v. intera p-rOvlflCia op~ure dl una iaTte c~i esse, c1uaiora lo
cor~z1~LinO ~artiDo±ari conaiziolii to~ograIiCbe.

il c~r~andante di divisione deve essere persona ca~ace cd enexgiCc~
oit~ech~ di sicura ±~ede politica. E’ orei~eribile Ci. ti’at~i di un ui~i~
ciale s~e:iore; tuttavia si Duo passar sopra al grauO ni~i-i~re q~ando
si t:at~i di ;~ersona di eccezione. ~jeve avere un donicilio ed ux~ occu~
paZiOIi€ tali che gli pe~~ettanc di essere ser~pre reperibile e di &edi~
care il necessariO temso alla organizzazione.

il ~on~xidante di divisione dovrà ir~riar~zi tutto studi~ re la ~i~d=
divisione de~ia sua zona in territori di cri~at~ (da 4 c 6). i~le sud=
divisione va z~atta avendo riguardo sopratutto alla facilità di con~ini~
cazione nelL’attuale periodo; per qu~n~o possibile qt~ixidi la zo~ di
ogni bnigat~ o.ovrà estendersi lungc~ grandi strade oppare intorno ad un
cen~ro di comanica~ioui.

Il ~or±ianaante di divisione dovrà scegliere ed insediare i conan~
danti ~J. brig. ~a, valendosi, per la scelta delle persone, delle sue
person li conoscenza, olt:~echè della ns organizzazione po_itica; in
ogni oasc è sua la responsabilità per la scelta.

il ~oune.ante di divisione o.ovrà avere a str~- ~ispoeiziOile, pure
da lui ~eelto, un u~iici.le di collegamento colle biiga~e e col centro
(coman~o regionale). questi deve essere elemento avente tu~to il proz.
prio ~enu;o disposizione, per potersi spostare iu~1eL1atanoflte, Ogni
volta cne con naato; dovrà in generale essere retrib~lto er l’opera
sua e poi ie s~ese.

~.om~iti peimanenti del ~onandante (~i divisione sono, tza altro,
la trasmissione di ordini, e direttive ai comandi interiori, la eompi
lazione ei. rarpolti per il comando superiore1 l’orga1?i~.zzaziOfle, a mezzo
di apposito incaricato, del servizio in~omazioni, l’organizzazione per
il ~inanziaa-acnto locale, l’armamento, il tutto secondo norme che ver.
ranno dat e a part e.

il com~ndante di brig~ta ha in un ca~o più ristretto ie stesse
mansioni d~i con n&ante di ~ivisione. Egli avrà, in i~.~ogo dell’uui.i~
ciale di coLegamento, generalmente non necessario, un vicecomandante
che lo uos~.a sostituire orovvisorianeflte ~ nao necessario.

il comandante di brigat~ sceglie e insedia, sotto la sue. per=
sonale responsabilità, e valendosi delle orgar~iz~azioni politiche per
quelle conoscenze personali di cui manchi, i comandanti di settori,
in numero di 4 a 6, di massima, salvo particolari esigenze topogra
~iche, dopo avere studiato la suddivisione del ter~itori-o della bri=
gata in settori, sempre col criterio della facilità di comunicazioni.


